
MODIFICHE APPORTATE DAL D.L. 30/2023 ALLA L. 354/75 
 

NORMATIVA VIGENTE AL 10.03.2023 NORMATIVA VIGENTE DAL 11.03.2023 

  

Art. 4-bis 

(Divieto  di  concessione   dei   benefici   e   

accertamento   della 

pericolosita' sociale dei condannati per taluni delitti). 

  

  1. L'assegnazione al lavoro all'esterno, i  permessi  

premio  e  le misure alternative alla detenzione previste 

dal capo VI,  esclusa  la liberazione  anticipata,  possono  

essere  concessi  ai  detenuti   e internati per i seguenti 

delitti solo nei casi in cui tali detenuti e internati 

collaborino con la giustizia a norma  dell'articolo  58-ter 

della presente legge  ((...)):  delitti  commessi  per  finalita'  

di terrorismo,  anche  internazionale,  o   di   eversione   

dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di  

violenza,  delitti  di cui agli articoli  ((...))  416-bis  e  416-

ter  del  codice  penale, delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste  dallo  stesso articolo ovvero al fine di 

agevolare l'attivita'  delle  associazioni in esso previste, 

delitti di cui agli articoli  600,  600-bis,  primo comma, 

600-ter, primo e secondo comma, 601, 602, 609-octies e 

630 del codice penale, all'articolo 12, commi 1 e 3, del  

testo  unico  delle disposizioni concernenti  la  disciplina  

dell'immigrazione  e  norme sulla condizione dello 

straniero, di cui al  decreto  legislativo  25 luglio  1998,  

n.  286,  e  successive  modificazioni,   all'articolo 291-

quater del testo unico delle disposizioni legislative in  

materia doganale, di cui  al  decreto  del  Presidente  della  

Repubblica  23 gennaio 1973, n. 43, e all'articolo 74 del 

testo unico delle leggi in materia di  disciplina  degli  

Art. 4-bis 

(Divieto  di  concessione   dei   benefici   e   accertamento   della 

pericolosita' sociale dei condannati per taluni delitti). 

  

  1. L'assegnazione al lavoro all'esterno, i  permessi  premio  e  le misure alternative alla detenzione 

previste dal capo VI,  esclusa  la liberazione  anticipata,  possono  essere  concessi  ai  detenuti   e 

internati per i seguenti delitti solo nei casi in cui tali detenuti e internati collaborino con la giustizia a 

norma  dell'articolo  58-ter della presente legge  ((...)):  delitti  commessi  per  finalita'  di terrorismo,  

anche  internazionale,  o   di   eversione   dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di  

violenza,  delitti  di cui agli articoli  ((...))  416-bis  e  416-ter  del  codice  penale, delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste  dallo  stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'attivita'  delle  

associazioni in esso previste, delitti di cui agli articoli  600,  600-bis,  primo comma, 600-ter, primo e 

secondo comma, 601, 602, 609-octies e 630 del codice penale,  agli articoli 12, commi 1 e 3, e 12-bis, 

del  testo  unico  delle disposizioni concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme sulla 

condizione dello straniero, di cui al  decreto  legislativo  25 luglio  1998,  n.  286,  e  successive  

modificazioni,   all'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in  materia doganale, 

di cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23 gennaio 1973, n. 43, e all'articolo 74 del testo 

unico delle leggi in materia di  disciplina  degli  stupefacenti  e  sostanze  psicotrope, prevenzione,  cura   

e   riabilitazione   dei   relativi   stati   di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della  

Repubblica 9 ottobre 1990, n.  309.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  degli articoli 16-nonies e 17-bis 

del decreto-legge 15 gennaio 1991, n.  8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,  n.  

82,  e successive  modificazioni.  La  disposizione  del  primo  periodo  si applica altresi' in caso di 

esecuzione di  pene  inflitte  anche  per delitti diversi da quelli ivi indicati,  in  relazione  ai  quali  il 

giudice della cognizione o  dell'esecuzione  ha  accertato  che  sono stati commessi per eseguire od 

occultare uno  dei  reati  di  cui  al medesimo  primo  periodo  ovvero  per  conseguire  o  assicurare   al 

condannato o ad altri il prodotto o il profitto o  il  prezzo  ovvero l'impunita' di detti reati.  

1-bis. I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi,  anche in assenza di collaborazione con la 

giustizia ai sensi  dell'articolo 58-ter, ai  detenuti  e  agli  internati  per  delitti  commessi  per finalita'  di  

terrorismo,  anche  internazionale,  o  di   eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di 
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stupefacenti  e  sostanze  psicotrope, prevenzione,  cura   

e   riabilitazione   dei   relativi   stati   di tossicodipendenza, 

di cui al decreto del Presidente della  Repubblica 9 ottobre 

1990, n.  309.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  degli 

articoli 16-nonies e 17-bis del decreto-legge 15 gennaio 

1991, n.  8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

marzo 1991,  n.  82,  e successive  modificazioni.  La  

disposizione  del  primo  periodo  si applica altresi' in caso 

di esecuzione di  pene  inflitte  anche  per delitti diversi 

da quelli ivi indicati,  in  relazione  ai  quali  il giudice 

della cognizione o  dell'esecuzione  ha  accertato  che  

sono stati commessi per eseguire od occultare uno  dei  

reati  di  cui  al medesimo  primo  periodo  ovvero  per  

conseguire  o  assicurare   al condannato o ad altri il 

prodotto o il profitto o  il  prezzo  ovvero l'impunita' di 

detti reati.  

  1-bis. I benefici di cui al comma 1 possono essere 

concessi,  anche in assenza di collaborazione con la 

giustizia ai sensi  dell'articolo 58-ter, ai  detenuti  e  agli  

internati  per  delitti  commessi  per finalita'  di  terrorismo,  

anche  internazionale,  o  di   eversione dell'ordine 

democratico mediante il compimento di atti  di  violenza, 

per i delitti di cui agli  articoli  416-bis  e  416-ter  del  

codice penale, per delitti commessi avvalendosi  delle  

condizioni  previste dall'articolo 416-bis del codice penale 

ovvero al fine  di  agevolare l'attivita' delle associazioni in 

esso previste, per i delitti di cui all'articolo 12, commi 1 e 

3,  del  testo  unico  delle  disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla  condizione 

dello straniero, di cui al decreto legislativo  25  luglio  

1998,  n. 286, e per i delitti di cui all'articolo 291-quater 

del  testo  unico delle disposizioni legislative in materia 

doganale, di cui al decreto del  Presidente  della  

Repubblica  23  gennaio  1973,   n.   43,   e all'articolo 74 

del testo unico delle leggi in materia di  disciplina degli  

stupefacenti  e  sostanze  psicotrope,  prevenzione,  cura   

atti  di  violenza, per i delitti di cui agli  articoli  416-bis  e  416-ter  del  codice penale, per delitti 

commessi avvalendosi  delle  condizioni  previste dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al fine  

di  agevolare l'attivita' delle associazioni in esso previste, per i delitti di cui agli articoli 12, commi 1 e 

3, e 12-bis,  del  testo  unico  delle  disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 

sulla  condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo  25  luglio  1998,  n. 286, e per i delitti di 

cui all'articolo 291-quater del  testo  unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 

decreto del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,   n.   43,   e all'articolo 74 del testo unico 

delle leggi in materia di  disciplina degli  stupefacenti  e  sostanze  psicotrope,  prevenzione,  cura   e 

riabilitazione dei relativi stati di  tossicodipendenza,  di  cui  al decreto del Presidente della  Repubblica  

9  ottobre  1990,  n.  309, purche' gli stessi dimostrino l'adempimento delle obbligazioni civili e degli 

obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla  condanna o l'assoluta impossibilita' di tale 

adempimento e alleghino  elementi specifici,  diversi  e  ulteriori  rispetto  alla  regolare  condotta 

carceraria, alla partecipazione del detenuto al percorso  rieducativo e  alla  mera  dichiarazione  di  

dissociazione   dall'organizzazione criminale di eventuale  appartenenza,  che  consentano  di  escludere 

l'attualita'  di  collegamenti  con  la   criminalita'   organizzata, terroristica o eversiva e con il contesto 

nel quale il reato e' stato commesso, nonche' il pericolo di  ripristino  di  tali  collegamenti, anche indiretti 

o  tramite  terzi,  tenuto  conto  delle  circostanze personali  e  ambientali,  delle  ragioni  eventualmente  

dedotte   a sostegno della mancata collaborazione, della revisione critica  della condotta criminosa e di 

ogni altra informazione disponibile. Al  fine della concessione  dei  benefici,  il  giudice  accerta  altresi'  

la sussistenza di iniziative dell'interessato a  favore  delle  vittime, sia  nelle  forme  risarcitorie  che  in   

quelle   della   giustizia riparativa.  
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e riabilitazione dei relativi stati di  tossicodipendenza,  di  

cui  al decreto del Presidente della  Repubblica  9  ottobre  

1990,  n.  309, purche' gli stessi dimostrino l'adempimento 

delle obbligazioni civili e degli obblighi di riparazione 

pecuniaria conseguenti alla  condanna o l'assoluta 

impossibilita' di tale adempimento e alleghin  elementi 

specifici,  diversi  e  ulteriori  rispetto  alla  regolare  

condotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al 

percorso  rieducativo e  alla  mera  dichiarazione  di  

dissociazione   dall'organizzazione criminale di eventuale  

appartenenza,  che  consentano  di  escludere l'attualita'  di  

collegamenti  con  la   criminalita'   organizzata, 

terroristica o eversiva e con il contesto nel quale il reato 

e' stato commesso, nonche' il pericolo di  ripristino  di  tali  

collegamenti, anche indiretti o  tramite  terzi,  tenuto  

conto  delle  circostanze personali  e  ambientali,  delle  

ragioni  eventualmente  dedotte   a sostegno della mancata 

collaborazione, della revisione critica  della condotta 

criminosa e di ogni altra informazione disponibile. Al  

fine della concessione  dei  benefici,  il  giudice  accerta  

altresi'  la sussistenza di iniziative dell'interessato a  

favore  delle  vittime, sia  nelle  forme  risarcitorie  che  in   

quelle   della   giustiziariparativa.  
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